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P E T I Z I O N E 
 

Con la presente petizione i sottoscritti cittadini, elettori della Regione Siciliana, 
vogliono porre all’attenzione del Parlamento Regionale la necessità della 
riduzione dei costi della politica, riducendo le indennità ed i rimborsi spese, 
eliminando l’assegno vitalizio, l’assegno di fine mandato, l’indennità di funzione, 
il rimborso spese per lo svolgimento del mandato parlamentare e la diaria, 
portando complessivamente dette indennità al livello degli omologhi eletti in 
altri Paesi europei. 
 
 
I costi della politica sono sempre maggiori, totalmente slegati dalla situazione di crisi 
economica e dai risultati ottenuti dagli amministratori: i rimborsi elettorali per 
mantenere le gigantesche strutture dei partiti, i doppioni degli enti di amministrazione 
e di gestione del territorio, gli stipendi dei dirigenti e dei politici regionali e nazionali 
e soprattutto i privilegi degli stessi che già godono di trattamenti economici 
nettamente superiori alla media della popolazione. 
L'equazione "stipendi più alti, minore corruzione" è evidente che non è vera, i fatti 
giudiziari che riguardano i deputati dell’Assemblea regionale sono sotto gli occhi di 
tutti. I partiti gridano allo scandalo ma poi non fanno nulla con i corrotti che hanno in 
casa, nessuna espulsione si è mai verificata, nessuna presa di posizione netta. Da 
strumenti di partecipazione dei cittadini alla vita politica, sono diventati delle 
strutture gerarchiche e burocratiche che mantengono il consenso ed il controllo 
politico. 
La politica non deve essere considerata una professione che genera reddito né una 
rendita di posizione, ma un servizio alla cittadinanza da svolgersi al massimo della 
propria professionalità temporaneamente per poi tornare al proprio mestiere. 
 
Per questo i seguenti sottoscrittori chiedono la riduzione degli stipendi dei Deputati e  
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della Giunta della Regione Siciliana, proponendo la totale abrogazione della L.R. 
n°44 del 30 dicembre 1965 e successive modifiche in materia di “Trattamento 
economico dei Deputati dell'Assemblea regionale siciliana" che equipara gli stessi ai 
Senatori della Repubblica Italiana. 
 
I sottoscrittori chiedono anche che il “trattamento economico dei Deputati e della 
Giunta della Regione Siciliana” sia determinato sulla base delle seguenti proposte, 
annullando di fatto tutti i regolamenti in contrasto: 
 
- Portare le indennità dei Deputati al 55% delle indennità dei parlamentari italiani 
(che sono già tra le più alte d'Europa) per un totale di 6.437 Euro lordi mensili contro 
gli oltre 11000 attuali; 
- Ridurre i rimborsi spese di trasporto (ferroviario, aereo e marittimo) passando dalla 
somma forfettaria di 10.095,84 Euro annuali al rimborso del biglietto nominativo e 
corredato da documento che attesti il reale servizio per la regione; 
- Ridurre i rimborsi spese di viaggio sostenute per raggiungere la sede  
dell’Assemblea passando dalla somma forfettaria di: 

 13.293,00 Euro annui per il Deputato che debba percorrere  una distanza 
massima di 100 Km 

 15.979,00 Euro annui per il Deputato che debba percorrere  una distanza 
superiore a 100 Km 

 6.646,00 Euro annui per il Deputato residente a Palermo 
a 0,30 Eurocent al Km, corrispondente al corrispettivo ACI per un auto piccola ed 
ecologica, ad esempio classe C a benzina/gpl; 
- Eliminare le indennità di funzione aggiuntive del Presidente, Vice Presidente, 
Deputati Questori, Deputati Segretari, Presidenti Commissione, Vice Presidente 
Commissione, Segretario Commissione; 
- Eliminare l’assegno vitalizio mensile variabile dai 3.000,00 Euro dopo 5 anni fino a 
9.500,00 Euro; 
- Eliminare l’assegno di cessazione mandato pari a 9.500,00 Euro per ogni anno di 
mandato svolto; 
- Eliminare la Diaria riconosciuta a titolo di rimborso delle spese di soggiorno a 
Palermo, pari a 3.500,00 Euro mensili; 
- Eliminare il rimborso spese per lo svolgimento del mandato parlamentare assegnato 
direttamente al Gruppo parlamentare di appartenenza pari a 4.178,36 Euro mensili. 
 
La spesa totale della Regione Siciliana ammonta a 13,5 milioni di sole indennità, ai 
quali bisogna aggiungere 4,4 milioni di diaria, 1,2 milioni di indennità di ufficio, 2,85 
milioni per spese e rimborsi e 400 mila Euro per deputazioni e missioni. In totale 22 
milioni e 350 mila Euro.  
Il risparmio totale stimato in 5 anni è di oltre 70 milioni di euro, e cioè oltre 14 
milioni di Euro l’anno. 
Tutto questo premesso, i sottoscritti elettori con questa petizione, chiedono a tutti i 
destinatari della medesima, di assumere le necessarie iniziative affinché vengano 
approvati,  con la massima sollecitudine possibile, i conseguenti provvedimenti di 
natura legislativa e/o regolamentare. 
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I sopra elencati cittadini autorizzano il MoVimento 5 Stelle Sicilia, ai sensi del D. L.g.s. n. 196 del 30/06/2003 e succ. mod. ed int., la trasmissione 
dei propri dati ad Enti ed Amministrazioni per le iniziative proposte relative alla petizione denominata “Riduzione dei costi della politica”. 


